
PNRR  missione  2:
finanziamento  da  4  milioni
per la Città metropolitana di
Torino
Sarà costruita una nuova sede per la succursale dell’istituto
tecnico “Galileo Galilei” di Avigliana: un intervento da 4
milioni  di  euro  che  la  Città  metropolitana  di  Torino  ha
candidato – dopo una attenta valutazione –  nell’ambito della
Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” del
PNRR, il Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Il  finanziamento  è  stato  approvato  e  la  soddisfazione  è
davvero grande per il risultato che consentirà di realizzare
la  nuova  succursale   nella  stessa  area  garantendo  la
continuità  didattica.

“L’Istituto per geometri e ragionieri “Galileo Galilei” di
Avigliana è l’unico con questo indirizzo tecnico nella Valle e
raccoglie studenti dalla Valle di Susa, dalla Val Sangone e
dalla zona ovest di Torino: una scuola importante, che ha
bisogno di una succursale adeguata e della nostra attenzione”
commenta il vicesindaco metropolitano, che conosce bene la
realtà essendo anche il sindaco di Condove.

Nei mesi scorsi dopo un forte maltempo la Città metropolitana
era intervenuta per i problemi al tetto della succursale: ora
si  lavora  in  sinergia  con  il  Comune  di  Avigliana  ad  un
progetto di ampio respiro.

Entro quest’anno il Ministero dell’istruzione individuerà con
un  concorso  di  idee  i  progettisti  ai  quali  la  Città
metropolitana  di  Torino  affiderà  esigenze  e  richieste,  in
collaborazione con il Comune di Avigliana, giungendo così alla
definizione del progetto esecutivo,
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L’intervento  dovrà  prevedere  la  realizzazione  di  un  nuovo
plesso scolastico a elevata efficienza energetica all’interno
dello stesso terreno di proprietà della Città metropolitana di
Torino; saranno poi demoliti i due fabbricati ora esistenti,
ma solo successivamente alla nuova edificazione, in modo da
permettere la continuità dell’attività didattica.

L’esigenza di demolire i fabbricati attuali è maturata dalla
valutazione dell’alto costo del loro adeguamento alle norme
sismiche e alle norme sul risparmio energetico e dei costi di
rifacimento delle finiture interne (pavimenti, controsoffitti,
servizi igienici, impianti elettrici e speciali, ecc.), che
equivalgono alla spesa della ricostruzione integrale.
I  lavori  di  edificazione  della  nuova  succursale  dovranno
essere aggiudicati entro il settembre del 2023.
La  conclusione  con  il  collaudo  è  fissata  dal  Pnrr
inderogabilmente  entro  il  mese  di  marzo  del  2026.

“È davvero grande la soddisfazione mia e dell’intera Città
metropolitana per questo risultato” aggiunge la consigliera
metropolitana delegata all’istruzione e al bilancio, “frutto
della sinergia tra gli amministratori e i tecnici dell’Ente,
che  ringrazio  di  cuore  per  il  grande  lavoro  svolto  per
presentare e vincere questa candidatura”.

Consiglio  regionale:  4
milioni  e  mezzo  per  le
aziende in crisi
Venticinque milioni e 700mila euro per le attività produttive,
compreso  l’artigianato,  nel  2022,  a  cui  va  aggiunto  il
miliardo  e  mezzo  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale
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(Fesr):  è  quanto  ha  annunciato  in  Terza  commissione
l’assessore  alle  Attività  produttive  Andrea  Tronzano  in
occasione dell’esame – per l’espressione del parere consultivo
– del Bilancio di previsione 2022-2024.

Lo stesso Tronzano ha poi anticipato lo stanziamento di 4
milioni e mezzo di euro per le imprese che vogliono acquisire
le aziende in crisi, in maniera tale che si possano finanziare
le domande che sinora erano state escluse per mancanza di
fondi.

“Manteniamo tutti gli stanziamenti destinati agli artigiani
rispetto al 2021, così come per l’editoria locale e per quanto
riguarda  i  voucher  per  la  partecipazione  a  eventi  come
‘Restructura’ e  ‘Artigiano in Fiera’. Seppur in un bilancio
difficile, pertanto, non abbiamo apportato tagli” ha spiegato
l’assessore.

Per delucidazioni sono intervenuti Raffaele Gallo (Pd), Sean
Sacco (M5s) e Marco Grimaldi (Luv).

La commissione, presieduta da Claudio Leone, esaurito l’esame
degli  assessori  per  quanto  riguarda  le  varie  materie  di
competenza,  ha  espresso  a  maggioranza  parere  consultivo
favorevole al Bilancio.

Al Piemonte 4 milioni di euro
per  le  barriere
architettoniche
Sarà di circa 150 mila euro il cofinanziamento regionale per
l’abbattimento  delle  barriere  architettoniche  in  edifici
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privati,  previsto  nel  bilancio  di  previsione  2022-2024.
Risorse che andranno a sommarsi a quanto arriverà da parte
dello Stato, permettendo cosi al Piemonte di disporre di oltre
4 milioni di euro totali. È quanto annunciato dall’assessore
alle Politiche della casa Chiara Caucino, nel corso dei lavori
della seconda Commissione, presieduta dal consigliere Mauro
Fava.

Oltre 2,5 milioni di euro saranno invece destinati alla alle
Aslo (le Agenzie Sociali per la Locazione) per favorire la
mobilità  abitativa;  90  mila  euro  saranno  destinati  per
politiche  di  sostegno  e  accesso  alla  casa  per  genitori
separati;  7  milioni  e  200  mila  euro  andranno  per
l’assegnazione di alloggi sociali, 13 milioni di euro per il
recupero di immobili di edilizia residenziale fino a 50 mila
euro  ad  alloggio  e  circa  100  mila  euro  per  le  nuove
funzionalità dei servizi informativi di welfare abitativo.

Su  quest’ultima  voce  si  è  soffermata  l’assessore  Caucino
specificando che “è allo studio con il Csi una nuova banca
dati  sulla quale, settimanalmente, possano essere caricati e
aggiornati  i  dati  sugli  immobili  di  edilizia  residenziale
pubblica da mettere a disposizione non solo delle Atc e dei
Comuni, ma anche di tutti i soggetti interessati. Solo in
quest’ultimo  anno  –  ha  proseguito  Caucino  –  abbiamo
riqualificato  161  alloggi  e  recuperato  276  abitazioni  di
edilizia residenziale pubblica”.

In programma invece nel pomeriggio, ha riferito Caucino, una
riunione con tutte le organizzazioni sindacali e sul tema
emergenza  sfratti  e  caro  bollette,  per  mettere  in  campo
proposte di sostegno per tutte le famiglie che si trovano oggi
in particolari condizioni di precarietà.

Diverse  le  richieste  di  approfondimento  da  parte  dei
consiglieri  presenti.

Valter Marin (Lega), nel  ribadire quanto  il tema casa sia



oggi  sentito, ha chiesto approfondimenti sulla spesa per il
sostegno all’affitto anche rispetto ai bilanci precedenti.
Silvio  Magliano  (Moderati),  tornando  a  parlare  di
 abbattimento delle barriere architettoniche, ha richiesto di
avere  contezza  di  quanti  cittadini  stiano  chiedendo  il
rimborso per lavori di adeguamento per eliminare le  barriere
architettoniche nelle loro case. Marco Grimaldi (Leu) si è
soffermato invece sui fondi regionali per l’edilizia popolare
 e sulle  risorse a disposizione per le piccole e grandi
ristrutturazioni. Il consigliere Diego Sarno (Pd) ha domandato
all’assessore  dettagli  sulla  legge  che  regolamentava  le
coabitazioni  solidali  rispetto  a  assegnazione  progetti
speciali e se esista o meno un cronoprogramma degli interventi
previsti  dalle  diverse  ATC  .  Francesca  Frediani  (M4o)  ha
chiesto che venga messa a disposizione una mappatura degli
alloggi destinati all’emergenza abitativa.

Bando  Next  Generation  We:
197mila euro da compagnia San
Paolo
“Sono felice di annunciare che la Città di Torino – dichiara
Carlotta  Salerno,  assessora  titolare  delle  deleghe  a
Periferie, Rigenerazione urbana, Politiche giovanili e Scuola
– ha vinto i fondi per le candidature presentate al bando Next
Generation We di Compagnia di San Paolo.”

Si tratta di un finanziamento del valore di 197mila euro per
potersi avvalere di un accompagnamento da parte di consulenti
ed  esperti  nella  gestione  efficace  ed  efficiente  delle
opportunità di finanziamenti come il PNRR.
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“Gli uffici hanno fatto come sempre un ottimo lavoro. Vincere
questo bando ci permetterà di spendere al meglio le risorse su
territori che richiedono un importante intervento” prosegue
Salerno.

I progetti vincitori riguardano uno studio di fattibilità –
Mover la Movida, per la delocalizzazione della movida in città
e due progetti rivolti specificatamente alle periferie: Hub
Vallette  e  il  Progetto  di  Territorio  per  Torino  Nord,  su
Aurora e Barriera di Milano.

Mover  la  Movida  prevede  un  mix  di  azioni  materiali  e
immateriali  di  rigenerazione  urbana,  sviluppo  economico,
pianificazione di attività di intrattenimento giovanile e di
sensibilizzazione,  nonché  il  miglioramento  dei  servizi
pubblici correlati. Hub Vallette propone un nuovo spazio di
comunità aperto alla cittadinanza, accogliente, accessibile,
generatore di incontri e processi di welfare di comunità e di
innovazione  sociale,  mentre  il  Progetto  di  Territorio  per
Torino  Nord  si  pone  il  macro-obiettivo  di  migliorare  la
vivibilità nelle aree ‘bersaglio’, rafforzando le reti e i
servizi  di  prossimità  (economici,  sociali,  aggregativi  e
culturali),  favorendo  percorsi  di  inclusione  sociale  e
lavorativa in particolare per i giovani.

“Lavoreremo  con  le  Circoscrizioni  e  tutti  gli  attori  dei
territori, accoglieremo le sollecitazioni su questi progetti,
che interessano così tanto la qualità della vita delle/dei
torinesi” conclude l’assessora.



È  operativo  l’Assegno  Unico
Universale (AUU)
È operativo l’Assegno Unico Universale (AUU), una misura di
sostegno al reddito che sostituisce sei misure attualmente in
vigore: le detrazioni Irpef per i figli a carico; gli assegni
al nucleo familiare per i figli minori; gli assegni per le
famiglie numerose; il bonus bebè; il premio alla nascita; il
fondo natalità per le garanzie sui prestiti.

Come conseguenza, dalle buste paga del mese di marzo 2022, i
soggetti che hanno figli a carico di età inferiore a 21 anni,
avranno una riduzione del netto in busta.

Questo perché togliendo gli assegni famigliari dal calcolo
della busta paga per gli operai a tempo indeterminato e per
gli impiegati, si va ad eliminare un componente positivo del
cedolino;  allo  stesso  modo,  con  la  soppressione  delle
detrazioni per figli a carico, aumenta l’imposta Irpef e,
conseguentemente, diminuisce il netto in busta.
Questa riduzione di reddito per i dipendenti sarà compensata
dall’Assegno  Unico  Universale,  che  sarà  corrisposto
direttamente  dall’INPS  al  lavoratore  tramite  bonifico
bancario.

Per ricevere il pagamento è necessario presentare apposita
domanda  all’INPS:  indicando  la  composizione  del  nucleo
famigliare e il conto corrente su cui si richiede l’accredito
dell’Assegno Unico Universale.
Considerato  che  la  modifica  degli  elementi  di  calcolo
dell’imposizione fiscale e la mancata anticipazione in busta
paga  degli  assegni  famigliari,  in  alcuni  casi,  potranno
comportare una sensibile riduzione del netto in busta paga,
invitiamo  le  aziende  che  assumono  manodopera  ad  informare
tempestivamente i dipendenti.
Gli  uffici  del  Patronato  Enapa  di  Confagricoltura  sono  a
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disposizione  per  informazioni  e  chiarimenti  e  per  la
presentazione  della  domanda  di  Assegno  Unico  Universale
all’INPS.

Ferrovie, 140 milioni di euro
per il Piemonte dal Pnnr
Quanti e quali progetti relativi alla mobilità ferroviaria, la
Regione  intende proporre al finanziamento del Pnnr? Questo
l’interrogativo  che  il  consigliere  Pd  Maurizio  Marello  ha
rivolto all’assessore ai trasporti Marco Gabusi, nell’ambito
dei question time.

“La premessa d’obbligo  – sottolinea Gabusi – è che non vi
sono spese correnti finanziate sul trasporto pubblico, ci sono
invece  investimenti  importanti  in  tema  infrastrutturale,
predisposti direttamente da RFI e dai Ministeri sulla base di
un  documento  strategico  nazionale,  che  vanno  a  rafforzare
l’intermodalità tra merci e la direttrice Adriatica. Rispetto
alle  ferrovie  regionali,  la  Regione  Piemonte  ha  lo
stanziamento maggiore in Italia con 140 milioni di euro per la
Canavesana  e  la  Torino-Ceres,  che  consentiranno
l’ammodernamento,  la  funzionalità  e  l’interconnessione  alla
rete nazionale.

Abbiamo un’idea ben precisa di cosa vogliamo fare: il passante
Posta Susa – Porta Nuova, la conclusione dei lavori di Novara
–  Boschetto,  l’elettrificazione  della  Biella  –  Novara,
l’ammodernamento e adeguamento alla capacità per il transito
merci  della  linea  Torino  –  Savona  per  dare  uno  sbocco
logistico  ulteriore  alla  Provincia  di  Cuneo,  il  raddoppio
selettivo della Chivasso – Ivrea – Aosta. In serata – conclude
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–  parteciperò alla riunione con gli assessori regionali ai
trasporti, sarà a quel tavolo che faremo valere le nostre
istanze e le nostre richieste. Abbiamo individuato priorità
anche su segnalazione dei territori”.

“Gran parte della regione, in particolare penso al sud del
Piemonte, sarà tagliata fuori dai finanziamenti del Pnrr per
le  opere  di  investimento  sulle  ferrovie  locali  –  ha
sottolineato Maurizio Marello (Pd)  –  A questo si aggiunge il
fatto che le dieci grandi opere che saranno finanziate per 4,3
miliardi  di  euro,  non  toccano  sostanzialmente  la  nostra
regione. Dopo i grandi annunci inizia ad emergere la debolezza
della  Giunta  regionale  e  l’incapacità  di  programmare  e
progettare. Rischiamo di perdere una grande opportunità.”

Durante  i  question  time  è  stata  data  risposta  anche  alle
seguenti  interrogazioni  a  risposta  immediata  di  Sarah
Disabato (M5S) sull’ospedale di Ciriè garantisca il diritto
all’interruzione  volontaria  di  gravidanza;  di  Paolo
Ruzzola (FI) su Interventi di messa in sicurezza del ponte di
Quincinetto; di Francesca Frediani (M4O) la tragica morte di
un ragazzino afgano di 15 anni, Ullah Rezwan Sheyzad, pone le
istituzioni di fronte all’urgenza di intervenire a sostegno e
tutela dei migranti al confine italo-francese;  di Alberto
Avetta  (Pd)  su  allarme  disservizi  all’ATC  Piemonte  Nord;
di Paolo Bongioanni (FdI) su ripristino servizio ferroviario
Cavallermaggiore Bra; di Sean Sacco (M5S) su variante nuovo
polo logistico Alessandria importanti criticità nel rispetto
della  norma,  del  PPR  e  del  Piano  Territoriale  Regionale;
di Silvio Magliano (Moderati) su Ufficio Protesica Asl Città
di  Torino,  permangono  gravi  ritardi  nella  concessione  di
ausili agli utenti; di Monica Canalis (Pd) su aggiudicazione
logo Universiadi invernali 2025; di Marco Grimaldi (Luv) su
preoccupazione per la sorte dei lavoratori di Terme di Acqui e
per il futuro termale della cittadina.



Consiglio  regionale:  Dalla
Commissione  ok  alla  proroga
dei voucher vacanza
Prorogati i voucher turismo, approvati il piano 2021 e le
attività 2020 dell’Agenzia Piemonte Lavoro.

Questo, in sintesi, è quanto è accaduto nella seduta odierna
della terza Commissione, presieduta da Claudio Leone.

L’assessore regionale Vittoria Poggio ha illustrato il Ddl
176, che “allinea i tempi di utilizzo dei voucher per favorire
la domanda turistica”. Il provvedimento, visto il permanere
delle difficoltà di spostamento e soggiorno a causa della
pandemia,  consente  alla  Giunta  regionale  di  aggiornare  i
termini  temporali  di  utilizzo  dei  voucher. Verranno  così
tutelati i potenziali turisti che hanno acquistato i buoni,
evitando che scadano prima del loro utilizzo.

Il provvedimento è stato approvato all’unanimità, insieme a un
emendamento proposto da Monica Canalis (Pd). Nel corso dei
lavori  sono  anche  intervenuti  Alberto  Preioni  (Lega),
Alessandra  Biletta  (Fi)  e  Marco  Grimaldi  (Luv).

“Le  politiche  attuate  da  Agenzia  Piemonte  Lavoro  vogliono
potenziare  le  reti  territoriali  e  garantire  servizi  più
efficienti,  per  ridurre  il  gap  tra  domanda  e  offerta  di
lavoro”.  Così  si  è  espressa  l’assessore  regionale  Elena
Chiorino, coadiuvata dal direttore dell’agenzia, illustrando
il  Piano  di  attività  approvato  all’unanimità  dalla
Commissione.

L’agenzia – quindi – continuerà con il rafforzamento della
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formazione per andare incontro alle esigenze delle imprese con
nuove figure professionali.

Nel corso del 2021 Agenzia Piemonte Lavoro, che coordina i 31
Centri  per  l’Impiego  piemontesi,  ha  continuato  a  lavorare
sugli  elementi  introdotti  in  periodo  pandemico,  come  per
esempio la remotizzazione dei servizi, che si sono rivelati
utili  per  garantire  minori  tempi  di  attesa,  migliore
efficienza  e  qualità  agli  utenti.

Da segnalare anche il piano di potenziamento delle risorse
umane dell’agenzia, che ha già portato all’inserimento di 188
persone  e  che  realizzerà,  una  volta  ultimato  il  piano,
l’assunzione di ulteriori 300 unità. Già a partire dal marzo
2022  saranno  contrattualizzate  134  unità  con  contratti  di
Formazione e Lavoro.

Agenzia entrate: Contributi a
fondo perduto per le start-
up, si parte oggi
Al via il contributo fino a mille euro per le partite Iva
aperte nel 2018 e che hanno iniziato l’attività nel 2019.

Con un provvedimento, firmato dal direttore dell’Agenzia delle
Entrate, Ernesto Maria Ruffini, sono definite le regole per
beneficiare  dei  fondi  a  sostegno  dei  contribuenti  colpiti
dall’emergenza Covid-19 che hanno attivato la partita Iva tra
il 1° gennaio e il 31 dicembre  2018 e la cui attività di
impresa è iniziata nel 2019.

Un mese per presentare la domanda: la finestra che si apre
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oggi, 9 novembre, si chiuderà infatti il 9 dicembre 2021. Il
contributo spetta in particolare alle imprese che, pur non
avendo registrato nel 2020 un calo del fatturato di almeno il
30 per cento sul 2019, sono in possesso degli altri requisiti
indicati all’articolo 1 del Dl Sostegni (n. 41/2021), tra cui
il limite dei ricavi non superiori a 10milioni di euro.

A chi spetta il contributo – Come previsto dall’articolo 1-ter
del decreto Sostegni, introdotto in sede di conversione, il
contributo spetta ai titolari di reddito di impresa che hanno
attivato la partita Iva dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre
2018 e la cui attività è iniziata nel corso del 2019, come
risultante dal registro imprese presso la Camera di Commercio,
industria,  artigianato  e  agricoltura.  Per  accedere  al
beneficio  non  occorre  che  l’ammontare  medio  mensile  del
fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 sia inferiore
almeno  del  30  per  cento  rispetto  al  2019,  come  per  il
contributo  previsto  dall’articolo  1  del  decreto  Sostegni;
tuttavia  occorre  essere  in  possesso  degli  altri  requisiti
previsti dallo stesso articolo. Non possono beneficiare del
contributo i soggetti la cui partita Iva risulti non attiva
alla data di entrata in vigore del citato decreto, mentre
restano  esclusi  dall’agevolazione  gli  enti  pubblici,  gli
intermediari finanziari e le società di partecipazione.

Come e quando trasmettere l’istanza – La domanda è predisposta
in modalità elettronica esclusivamente mediante il servizio
web disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e
Corrispettivi” del sito internet dell’Agenzia delle Entrate.
Per  l’invio,  che  può  essere  effettuato  anche  tramite
intermediario,  c’è  tempo  fino  al  9  dicembre  2021.  Il
contributo è previsto nella misura massima di mille euro, il
valore dipenderà dal rapporto tra il limite complessivo di
spesa  stabilito  per  norma  e  l’ammontare  complessivo  dei
contributi  relativi  alle  istanze  accolte.  Inoltre,  il
richiedente può scegliere, irrevocabilmente, se ottenere il
valore totale del contributo come accredito sul conto corrente



bancario o postale a lui intestato o, in alternativa, come
credito  d’imposta  da  utilizzare  in  compensazione  tramite
modello F24.

 

Covid-19,  gli  aiuti  del
Piemonte volano a Cuba
Termina oggi dall’aeroporto di Malpensa l’invio degli aiuti
del Piemonte a Cuba, per affrontare l’emergenza Covid-19. Un
sostegno concreto al Paese caraibico: in tutto 8 bancali di
test antigenici e 4 bancali di farmaci, con spedizioni partite
già a inizio settimana.

La decisione era stata presa all’unanimità dal Comitato di
Solidarietà il 3 di questo mese e ratificata sempre con voto
unanime dall’Aula, in una riunione coordinata dal presidente
del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  che  oggi  sottolinea
l’importanza  pure  simbolica  di  questo  gesto,  che  però  è
soprattutto pratico e tangibile, nei confronti di un Paese che
ha  dimostrato  la  sua  solidarietà  quando  abbiamo  vissuto
l’emergenza più acuta in Piemonte.

La  Giunta  ha  quindi  provveduto  a  inviare  gli  aiuti,  con
l’interessamento soprattutto dell’assessore alla Cooperazione
internazionale e dell’assessore alla Sanità. L’assessore alla
Cooperazione spiega che il nostro intervento è quasi doveroso
anche  alla  luce  dell’aiuto  che  il  Piemonte  ha  ricevuto
nell’aprile 2020 dalla Brigata sanitaria “Henry Reeve” inviata
dal Ministero cubano della Salute pubblica proprio a Torino.

Il Comitato Solidarietà aveva impegnato la Giunta regionale
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per “interventi di soccorso a favore della popolazione di Cuba
mediante  l’invio  al  servizio  sanitario  di  dispositivi  di
protezione  individuale  per  il  Covid-19  e,  verificata  la
disponibilità con le Aziende sanitarie locali regionali, di
medicinali, farmaci e attrezzature sanitarie” attraverso un
lavoro  di  coordinamento  attuato  dal  Dirmei-Asl  Città  di
Torino.

Emergenza Covid, 7,7 milioni
per commercio e turismo
Sono sette milioni e settecentomila euro i fondi previsti
dalla  seconda  attuazione  delle  misure  urgenti  connesse
all’emergenza epidemiologica per quanto concerne il sostegno
al comparto del commercio e del turismo. È quanto prevede la
deliberazione  della  Giunta  regionale  sulla  quale  la  Terza
commissione  (presidente  Claudio  Leone)  ha  espresso
all’unanimità  parere  preventivo  favorevole.

Il provvedimento è stato illustrato dall’assessore Vittoria
Poggio.  Circa  650mila  euro  sono  destinati  alle  attività
ricettive  alberghiere  ed  extra-alberghiere,  500mila  per  i
ristoranti e le attività di ristorazione mobile: queste due
tipologie  di  interventi  sono  in  concorso  con  i  ristori  a
livello nazionale.

Sono poi previsti contributi una tantum di 2mila euro per il
noleggio e leasing di articoli sportivi e per il tempo libero
e per gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio di
abbigliamento, e un contributo, sempre una tantum di mille
euro per attività delle guide alpine e naturalistiche. Con la
deliberazione vengono poi stanziati 1milione e 800mila euro
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per le attività ricreative di divertimento come le discoteche,
e  un  milione  per  gli  esercizi  di  vendita  al  pubblico
all’interno dei centri commerciali soggetti a chiusura durante
l’emergenza sanitaria da Covid 19. Come ha infine annunciato
Poggio, in attesa delle misure statali, sono stati accantonati
circa  2milioni  e  800mila  euro  a  sostegno  delle  strutture
aeroportuali  presenti  in  Piemonte  certificate  dall’Ente
nazionale  dell’Aviazione  civile.  Il  consigliere  Sean
Sacco  (M5s)  ha  preso  la  parola  per  chiedere  maggiori
delucidazioni.

 

Parassita del riso

Su richiesta di Angelo Dago (Lega), è stata analizzata la
proposta di atto deliberativo della Giunta che stanzia per il
2021 210mila euro per le aziende agricole che coltivano e
trattano il riso e che sono penalizzate dalle infestazioni
parassitarie  da  nematode  galligeno.  Per  chiedere  maggiori
informazioni  è  intervenuto  Sacco.  Il  documento  ha  quindi
ottenuto all’unanimità parere preventivo favorevole.

 

Riempimento dei vuoti di cava

La Regione Piemonte avrà un regolamento per il riempimento dei
vuoti di cava. La terza Commissione ha esaminato il documento
in attuazione dell’articolo 30 della legge regionale del 2016
in materia di attività estrattive. Il regolamento, i cui punti
salienti sono stati illustrati dall’assessore Andrea Tronzano,
avrà un ruolo fondamentale per la piena applicazione della
norma ponendosi l’obiettivo di tutelare la qualità delle acque
sotterranee,  scongiurare  danni  ambientali,  garantire  la
qualità  ambientale,  tutelare  la  salute  umana,  tracciare  i
materiali conferiti e, ove necessario, la loro localizzazione
anche per poter verificare meglio che cosa viene portato in
cava e facilitare i controlli di legalità. Sono intervenuti i



consiglieri  Domenico  Rossi  (Pd)  e  Carlo  Riva  Vercellotti
(FdI), che si sono soffermati sul tema della vigilanza e sulla
necessità  di  un  confronto  con  le  Province  piemontesi.  Ha
appoggiato questa richiesta anche Giorgio Bertola (M5s). Dopo
Dago,   Paolo  Bongioanni  (FdI)  ha  chiesto  di  rinviare
l’approvazione,  anche  per  permettere  un  ulteriore
approfondimento giuridico. La richiesta è stata accolta.

 

La commissione ha poi iniziato l’esame delle proposte di legge
di Paolo Ruzzola (Fi) per la promozione e valorizzazione della
filiera della birra piemontese, e di Sacco sull’ stituzione
del reddito energetico regionale.

 


